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Riflettendo dopo la morte del ragazzo di destra ucciso a Roma a sprangate 

Perché un delitto così atroce? 
Non è vero, come pure è 

stato scritto, che l'assassinio 
del ragazzo 'attacchino' del 
MSI, è Insplegablle. Insensa
to sì, Insplegablle no. Anzi è 
probabile che le spiegazioni 
possibili siano tante, perfino 
troppe; e tali da oscurare 
quella che, almeno al sotto
scritto, sembra la più atten
dibile. E cioè che II male o-
scuro della cultura politica 1-
tallana resta quello del ricor
so alla violenza privata. SI 
tratta di un male antico, non 
facilmente decifrabile nel 
meandri della storia di una 
società per secoli frammen
tata «senza Stato» per anto
nomasia. E nella quale, quin
di, l'elemento della 'guerra 
privata; della congiura, del
l'attentato, della vendetta 
politica singola, ha sempre 
serpeggiato. Talora come so
stitutivo di rivoluzioni popo
lari mancate, Incomplete o 
sconfitte. Tal'altra sul ver
sante opposto sostitutiva di 
una tautorltà dello Stato» 
vacillante. Farsi giustizia da 
sé, dunque. E sempre al ripa-

Il «male oscuro» 
delle guerre private 

ro di una Ideologia Tisana-
trlce», che dovrebbe assolve
re, addirittura esaltare, l'at
to del singolo che poiché uc
cide, allora può provare a sé 
stesso, e agli altri — amici e 
nemici — che «fa sul serio». 

Un male oscuro, dunque. 
Che tanto più sfocia In atti 
che appaiono gratuiti, di pu
ra ferocia, tanto più esige 
che le lamentazioni bibliche 
sulla cattiveria dell'uomo 
siano accantonate per anda
re oltre. Vedere che c'è dietro 
e dentro questa 'micidiale 
Imbecillità» — come la defi
nisce Leonardo Sciascia — la 
quale, tuttavia, si esercita su 
un terreno sul quale 1 furori 
dell'arretratezza culturale, 

della rabbia Impotente, per
fino della 'Imbecillità», pos
sono essere combattuti e an
che vinti. Ma bisogna met
tercela tutta. Bisogna sapere 
che contro 1 *vlzl» della poli
tica, non c'è altro rimedio 
che la politica. Quella che 
deve promanare dall'inizia
tiva dello Stato per rendersi 
sempre meno estraneo e osti
le al singoli. E quella che de
ve sprigionarsi dalla base 
stessa dello Stato, la società, 
nella quale la subcultura 
tradizionale della violenza 
privata e di gruppo come for
ma della politica, deve essere 
combattuta con maggiore a-
sprezza, duro rigore, coeren
za. In questi giorni, durante 

l'agonia del giovane attac
chino del MSI, dentro l'orro
re di massa per l'aggressione 
omicida, ho sentito serpeg
giare anche imbarazzi, per
ché il morente era «un fasci
sta». E quindi... Dal diritto di 
riservarsi, dentro di sé, ma
gari non espresso, un 'quin
di» slmile, nasce il male o-
scuro. Il *vlzlo» di un certo 
modo, barbarico, di concepi
re la lotta, considerando la 
violenza, la prosecuzione 
della politica su un altro ter
reno, come Clausevltz consi
derava la guerra. Viviamo In 
un momento nel quale, dopo 
anni di sconfitte, la società 
Italiana nel suo Insieme sta 
vivendo una delle sue batta

glie più dure, quella contro II 
terrorismo, Il massimo di e-
spresslone raggiunta, In que
sti anni, dalla violenza di 
singoli e gruppi come forma 
della politica. Sappiamo che 
questa battaglia la stiamo 
vincendo perché gli operai, 1 
giovani, il popolo, non hanno 
abboccato all'amo terroristi
co. E hanno rifiutato l'amo, 
perché, malgrado esitazioni 
e Incertezze, la società politi
ca ha dato battaglia, e uomi
ni come Guido Rossa hanno 
raccolto e ritrasmesso il se
gnale che la lotta era compi
to di tutti, non solo del cara
binieri. Le bande armate so
no in rotta, ma li mate oscu
ro resta. Ce lo dicono l'assas
sinio di Paolo DI Nella, Il 
massacro della vlgllatrice di 
Reblbbla. Dopo l'orrore e la 
esecrazione, dunque, biso
gna continuare, senza stan
carsi mal, per combattere, su 
tutti i terreni, un male oscu
ro che noi non vogliamo di
venga un *vlzlo nazionale». 

Maurizio Ferrara 

Impressione 
e cordoglio 

Un telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 

Di Nella 
ROMA — Avrebbe compiuto vent'anni ieri Paolo Di Nella, il 
giovane di destra aggredito mercoledì di una settimana fa in viale 
Libia a Roma e morto la sera di ieri l'altro al Policlinico della 
capitale. Il dottor Santacroce, il magistrato che ha in mano l'in
chiesta, ha disposto che venga effettuata l'autopsia. Attraverso i 
rilievi e gli esami delle cartelle cliniche si cerca di ricostruire la 
dinamica, non ancora del tutto chiara, dell'aggressione. Si tratta di 
capire prima di tutto se Di Nella è stato ucciso o no con premedita-
zione, cioè se il pestaggio era organizzato oppure se si è trattato di 
una rissa scoppiata per caso. Gli inquirenti propendono per la 
premeditazione (l'ipotesi di reato avanzata è quella di omicidio 
volontario) e seguono la pista che porta agli ambienti dell'Autono
mia romana. Nella seduta di ieri la Camera ha espresso il suo 
cordoglio per la morte del giovane. In un telegramma alla famiglia 
il compagno Berlinguer — esprimendo condoglianze e solidarietà 
— scrive che «la morte del vostro giovanissimo Paolo, vittima di 
una aggressione disumana che ha scosso e sdegnato ogni coscienza 
civile, suscita anche il commosso compianto dei comunisti». 

Un documento che mette al bando le armi atomiche approvato dal sinodo dei vescovi 

La Chiesa inglese chiede al governo 
di impegnarsi a favore del disarmo 

A confronto le tesi di chi sostiene iniziative unilaterali e di chi vuole atti bilanciati - La discussione viene seguita 
con interesse dall'opinione pubblica e da ampi settori della stampa - Appoggio al movimento della pace 

M... . W E Mr-— ,C0 Nucl =NSP < 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Chiesa d'Inghilterra 
ha ieri solennemente riaffermato la 
sua sincera e profonda vocazione di 
pace, l'avversione per ogni tipo di 
guerra (che è sempre e comunque 
priva di giustificazione), accanto all' 
impegno più forte a perseguire tutte 
le strade che portino al disarmo e al
l'alleggerimento della tensione in
ternazionale. Riunito in sessione ple
naria, 11 sinodo anglicano ha delibe
rato a maggioranza, e la sua chiara 
presa di posizione suona ora come 
invito diretto al governo. Chiesa e 
Stato, in Inghilterra, sono stretta
mente uniti da un vincolo storico che 
rende particolarmente significative 
le dichiarazioni pubbliche del massi
mo organo religioso. 

Il sinodo è li «parlamento» anglica
no: ne fanno parte 550 membri sud
divisi in arcivescovi, vescovi, sacer
doti e laici. Questi ultimi, i rappre
sentanti del fedeli, sono circa 250. 
Nella sala ad emiciclo, ad un passo 
dalla Cattedrale e dalla Camera del 

Comuni, l'assemblea religiosa ha 
vissuto ieri In un clima di grande 
tensione ideale, un momento storico 
di grande importanza. L'hanno se
guito, con crescente interesse, i gior
nalisti e le telecamere di trenta paesi. 
La discussione, lucida e pacata, pur 
nella netta divisione tra I sostenitori 
del disarmo unilaterale e i fautori di 
un approccio negoziale multilatera
le, è stata condotta con notevole 
franchezza e dignità. Era all'esame 
l'ormai famoso documento intitola
to «La chiesa e la bomba», un rappor
to di 170 pagine, redatto da un'appo
sita commissione di sei persone, pre
sieduta dal vescovo di Salisbury, 
John Baker, che aveva cominciato 1 
suol lavori nel 1979. 

Il testo in discussione proponeva 
la rinuncia unilaterale della propria 
forza nucleare indipendente da parte 
della Gran Bretagna. È stato mons. 
Baker a perorare l'argomento unila-
teralista: non un atto di cedimento e 
di rifiuto passivo, ma un esemplo 
concreto, da parte di una piccola po

tenza atomica come la Gran Breta
gna, che non ha, dopotutto, un gran
de peso nell'equilibrio del terrore tra 
le due superpotenze. Un primo passo 
sulla via del disarmo multilaterale. 

n vescovo di Londra, invece, ha so
stenuto la tesi del disarmo paritetico 
e bilanciato: un richiamo più conser
vatore, che però, a sua volta, rimane 
entro l'ottica della pace, resta cioè 
fedele alla garanzia di cercare la 
trattativa e il dialogo attraverso gli 
schieramenti opposti. L'arcivescovo 
di Canterbury, dottor Runcle, si è al
lineato con la tesi del disarmo multi
laterale. Una mozione in questi ter
mini, messa al voti alla fine del di
battito, è stata approvata a stragran
de maggioranza. L'assemblea ha 
successivamente votato un emenda
mento che vincola a «scopi stretta
mente difensivi* l'eventuale uso de
gli ordigni nucleari che, comunque, 
bisogna cercare di evitare in ogni 
modo. 

Nei mesi scorsi, la Thatcher e altri 
esponenti conservatori avevano ac

cusato la Chiesa di «interferenza po
litica» e si erano prodigati contro la 
sfida che si levava da quella comuni
tà anglicana che, come dimostrano 
gli avvenimenti odierni, sarebbe pro
fondamente errato considerare come 
docile strumento, un elemento mo
rale aggiuntivo sul plano del consen
so nazionale, al servizio della ragion 
di stato. Facendosi eco e portavoce 
dell'opinione maggioritaria nel pae
se, la Chiesa anglicana ieri ha dimo
strato per intero la sua indipendenza 
di giudizio e la sua modernità nel 
raccogliere i sentimenti e le speranze 
prevalenti nella società contempora
nea al di là di ogni calcolo di interes
si. 

Nel documento è scritto a chiare 
lettere che il primo dovere pastorale 
della Chiesa è quello di offrire assi
stenza morale e materiale a tutti co
loro che, con coraggio e sincerità, si 
battono per la distensione e la coope
razione e, da veri cristiani, militano 
nelle file del movimento della pace. 

Antonio Bronda 
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LONDRA — Un pacifista britannico durante una manifestazione 
contro Bush, sul suo cartello c'è scritto: «Bush, vai a dire al tuo 
Reegan che non può combattere la sua guerra nucleare netta 
nostra Europe. Noi abbiamo bisogno di une Gran Bretagna senza 
atomiche, di un'Europa senza atomiche, di un mondo senza ato
miche» 

Negoziatore del SALT II 
propone un rinvio 

per i Cruise e I Pershing 

LONDRA — • vicepresidente americano George Bush durante le 
conferenze stampa di ieri am'ati*be*Mta USA in Gran Bretagna 
mostra l'escalation degB armamenti nucfeert sovietici 

WASHINGTON — Mentre il 
vicepresidente George Bush 
rientrava nella capitale USA 
riportando risultati alquan
to mediocri dalla sua lunga 
tournée europea, una propo
sta che suona implicita criti
ca dell'atteggiamento ame
ricano sugli euromissili e che 
potrebbe rappresentare una 
buona base di partenza per 
un compromesso è venuta da 
un personaggio molto noto 
nel campo della politica del
la sicurezza statunitense. 
Paul Warnke, che fu 11 nego
ziatore del SALT II sotto la 
presidenza Carter, ha chiesto 

il rinvio della installazione 
dei Pershing 2 e dei Cruise in 
Europa occidentale per dare 
fiato alla trattativa di Gine
vra e incoraggiare le possibi
lità di un accordo con 
l'URSS. Warnke ha avanzato 

Suesta proposta alla Camera 
ei rappresentanti, in una 

dichiarazione scritta in cui 
chiede anche il blocco del 
programma del missili MX e 
dei Cruise installati su navi. 

n realismo e la duttilità 
che si manifestano in questa 
presa di posizione contrasta
no nettamente con le rigi
dezze pregiudiziali che sono 

state la sostanza del viaggio 
europeo di Bush. Questi, par
tendo da Londra, si è dichia
rato soddisfatto dei colloqui 
che ha avuto nelle capitali 
europee, dove avrebbe con
statato l'«alto grado di unità* 
dell'Alleanza occidentale. 
Donde abbia tratto queste 
convinzioni è difficile dire, 
visto che le sue visite sono 
state accompagnate ovun
que da delusione e scettici
smo, talora aperto, sulle rea
li Intenzioni negoziali ameri
cane. Ieri da Mosca * venuto 
un nuovo duro attacco della 
TASS all'amministrazione 

Reagan. L'agenzia sovietica 
parla di «fallimento» della 
missione Bush e mette in 
dubbio la serietà degli USA 
per Ginevra. 

Nessuno, comunque, in 
Europa crede che l'opzione 
zero nella versione reagania-
na, così come l'ha ribadita in 
tutte le occasioni Bush, pos
sa produrre il minimo pro
gresso del negoziato. Nem
meno, probabilmente, 1 go
vernanti che si sono dimo
strati più sensibili alle «ra
gioni» della Casa Bianca (an
cora ieri, con scarso senso 
dell'opportunità, il rappre
sentante Italiano aU'ONU ha 
proposto l'opzione zero «a-
mericana» ai Comitato delle 
Nazioni Unite per il disarmo) 
o quelli di Bonn (il cancellie
re Kohl ha sconcertato i par
lamentari europei facendosi 
Interprete delle posizioni 
USA a Strasburgo, dove era 
stato invitato per parlare dei 
problemi della Comunità). 

D'altra parte, le critiche al
la rigidità americana sono 

state molto esplicite In va
stissimi settori politici, da 
parte del laburisti in Gran 
Bretagna, per esempio, o del
la SPD nella RFT. A questo 
proposito c'è da registrare il 
riaccendersi della polemica 
su un'altra proposta che do
mina 11 confronto Est-Ovest: 
quella di una zona denuclea
rizzata in Europa. Il candi
dato socialdemocratico alla 
cancelleria Vogel ha dura
mente criticato Kohl, il qua
le, sempre in perfetta sinto
nia con Washington, si è af
frettato a rigettare la propo
sta per la creazione di una 
fascia senza armi atomiche 
cosi come è stata ideata dal 
governo svedese. 

Un altro segnale delle dif
ficoltà crescenti che incontra 
l'amministrazione Reagan 
nel «tenere in pugno* la poli
tica dell'Alleanza è venuto 
ieri anche da Atene. Il gover
no greco ha annunciato che 
le cue truppe non partecipe
ranno alle prossime esercita
zioni NATO. 
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Gli ospedali 

sempre in crisi 
ma prevale la 
responsabilità 

Il consiglio Anaao esclude nuove proteste 
selvagge - Dal 15 scioperi autoregolamentati 

ROMA — Il governo è rimasto sinora irresponsabilmente 
inerte di fronte alla crisi drammatica degli ospedali, indiffe
rente persino alle condizioni di sofferenza in cui si vengono a 
trovare migliala di degenti In conseguenza dell'agitazione del 
medici. Gli ordini di precettazione, che già mercoledì scorso 
si erano estesi a numerose città e che ieri si sono moltipllcati 
a Milano, Monza, Legnano, Magenta e Desio con effetto da 
lunedì prossimo, con esecuzione immediata a Vigevano, L'A
quila, Ortona, Piacenza, Genova (ospedale di S. Martino), Pa
lermo, non risolvono affatto la crisi dei servizi perché, come 
abbiamo già notato, 1 medici — anche dove non è scattata 
l'ingiunzione prefettizia — riducono il lavoro all'essenziale, 
garantendo soprattutto l'assistenza ai casi gravi e urgenti. 

L'appello rivolto ai sindacati del medici dal settori politici e 
sindacali più responsabili a non rovesciare unicamente sui 
malati 11 peso della loro protesta ha avuto ieri qualche effetto, 
almeno per quanto riguarda ii sindacato più rappresentativo 
del medici, l'Anaao-Simp che ha riunito il consiglio naziona
le. 

Sulle spinte più emotive e anche strumentali di alcune 
componenti che avrebbero voluto un Inasprimento dell'azio
ne, con la ufficializzazione della «dlsobbedlenza civile., ossia 
l'esaltazione di forme di scioperi selvaggi (una dichiarazione, 
appunto, generalizzata di «non reperibilità» al di fuori dell'o
rario di lavoro — li che avrebbe potuto chiamare in causa il 
codice penale per 11 reato di mancata assistenza), sono preval
se posizioni più responsabili. 

Nel documento votato 11 consiglio nazionale dell'Anaao-
Sinr.p, pur esprimendo solidarietà con gli scioperi spontanei 
di questi giorni, scarta l'Ipotesi di decidere nuove agitazioni 
non autoregolamentate decidendo invece, a partire dal 1S 
febbraio, la denuncia delle disposizioni che regolano la «pron
ta disponibilità» in modo da affidare alle direzioni sanitarie e 
alle Usi il compito di comandare 1 medici a turni di lavoro 
straordinario che assicurino l'emergenza. Un modo questo 
per sfuggire ad una imposizione prefettizia e per dimostrare 
che gli organici sono Insufficienti. 

Questa posizione più responsabile non significa — è stato 
precisato — alcuna rinuncia alle richieste di un migliore rt-
nosclmento retributivo e del ruolo del medico pubblico. Su 
queste richieste l'Anaao-Simp attende che il governo esprima 
una concreta disponibilità. Se questo segnale dovesse tardare 
o fosse rigidamente negativo le componenti più oltranziste 
potrebbero prevalere e allora sarebbe veramente 11 caos. Si 
dovrà vedere, tra l'altro, cosa decideranno gli altri due sinda
cati dei medici. 

Incitamenti verso i sindacati medici ad una più serena 
valutazione dell'ipotesi di contratto, dichiarazioni di una cer
ta disponibilità a trovare aggiustamenti che qualifichino in 
modo più concreto il tempo pieno (le indennità previste po
trebbero decorrere, ad esemplo, non dal febbraio 85, cioè a 
fine contratto, ma con scadenze più ravvicinate), Invito a 
•riprendere la trattativa per affrontare la parte normativa del 
contratto sono stati espressi ieri da più parti. 

In questo spirito si sono pronunciati ieri gli assessori regio
nali alla sanità, mentre il ministro Altissimo si è incontrato 
con una delegazione delle regioni e dei comuni, con U presi
dente degli ordini del medici, Eolo Parodi, e II segretario del 
sindacato del medici di famiglia, Danilo PogglolinL II mini
stro della Sanità, inoltre, riferirà sulla attuazione alla com
missione Sanità della Camera aderendo ad una richiesta sol
lecitata dai deputati comunisti. 

Concetto Testai 

Ticket meno gravosi 
e soglia esente 

a 6 milioni e 700 mila 
ROMA — Un altro signifi
cativo successo del PCI sui ti
cket sanitari. La Commissione 
sanità della Camera ha ieri in
trodotto grossi mutamenti nel 
decreto governativa II PCI ri
prenderà in aula la battaglia 
per la eliminazione dei ticket, 
ma, intanto, ne è stato ridotto Q 
peso ed è stata alzata la soglia 
di reddito per l'esenzione, da 4 
milioni e mezzo a 6 milioni 700 
mila lire. Inoltre, è stata abolita 
la cosiddetta «lista negativa», 
un indebito regalo che ilgover-
no aveva fatto all'industria far
maceutica. 

Queste le novità più impor
tanti del decreto modificato, 
che andrà in Aula la prossima 
settimana. I medicinali anti
biotici e chemioterapici, su cui 
gravava Q ticket del 5%, sono 
•Uti induri nella faada dei far
maci esenti (continua e gravare 
la quota di 1000 lire a ricetta); 
nella fascia esente sono stati in
clusi i prodotti del prontuario 
galenico nazionale (preparati 
di farmacia). Il ticket per le 
prestazioni diagnostiche di la
boratorio è stato ridotto dal 30 
al 20%. la quota massima è sta
ta abbassata da 60 mila a 45 

mila lire per ricetta. I lavoratori 
dipendenti (e pensionati) con 
reddito fino a 6 milioni e 700 
mila lire, come detto, sono e-
sentati dal pagamento dei ti
cket. Esenzione totale anche 
per le malattie professionali e 
per gli infortuni sul lavoro. 

La novità più importante, 
una sconfitta secca della posi
zione del governo, del tutto su
balterna agli interessi deDe in
dustrie farmaceutiche, è la eli- ' 
mutazione della «lista negati- , 
va». Nel decreto governativo, 
infatti, venivano iscritti nel 
prontuario i farmaci non pre
scrivibili a carico del servizio, 
mentre restavano fuori la stra-
«^andemaggic*ariza dei farina- • 
ci prescrivibili, con 1*80% a ce- ' 
rico del servizio e il 20% pacato ' 
dagli utenti attraverso i ticket., 
La commissione, infine, ha aop
presso un articolo del decreto, 
con il quale pare ri volesse «zie-
rare un debito di diversa centi
naia di miliardi, che le indu
strie farmaceuticLe avevano 
accumulato nei confronti degli 
enti mutualistici prima deus. 
inboduzione del nuove metodo 
per i prezzi dei medicinali. 

Dei quattro compagni che 
sono andati in Cina nella dele
gazione dell'Unità, tre visi re
cavano per h prima volta — 
BorghM, Ricthini e la compa
gna Mazzoni — mentre chi 
scrive queste righe vi era stato 
abbastanza a lungo nel '59. cioè 
più di 23 anni fa. Impressioni 
fresche si sono potute così in
trecciare con ricordi ed elemen
ti di confronto. Cominciamo da 
questi Net frattempo vi sono 
state travagliatissime vicende. 
I massimi dirigenti che cono
scemmo allora sono in gran 
parte scomparsi, dopo essersi 
trovati in opposte fazioni Ne
gli incarichi di maggiore re
sponsabilità abbiamo incontra
to una nuova leva di cinquan
tenni e sessantenni Alle spalle 
hanno durissimi scontri politi
ci Nel '59i rami del 'balzo in 
aranti» si mescolavano atte pri
me delusioni Un punto tutta
via non i cambiato. Contraria
mente a quanto hanno preteso 
in diversi momenti esaspera-
rioni ideologiche e speculazioni 
gkonalìsticbe di opposto segno, 
la Cina nata impegnata in una 

difficile, ma tenace esperienza 
di costruzione socialista. 

Cambiati sono gli orienta
menti e h stile. Il livello di vita 
è migliorato. Vi sono più case, 
più biciclette, più camion, una 
motorizzazione embrionale più 
diffuse. L'abbigliamento è più 
vario, perfino con qualche toc
co di avetteria. I negozi sono. 
almeno nelle città, numerosi e 
relativamente ben riforniti, an
che se per i beni essenziali vige 
ti razionamento e l'offerta di 
merci presenta grosse leeone, 
Ma il perdurare della povertà e 
dell'arretratezza resta assuTan-
te: lo si vede nel duro lavoro di 
chi tira letteralmente pesanti 
carretti, nella esiguità dei mez
zi tecnici nei cantieri, nell'indi
genza dei villaggi Siamo sem
pre in un paese *in via di svi
luppo» con tutti i problemi che 
questo comporta, anche se, a 
differenza di tante Mone del 
»terzo mondo», qui prevale 
sempre la forte impressione 
fornita dall'austera dignità del
la popolazione cinese: questi 
vale oggi come ieri. 

Nuoro è a modo costei ' 

Le impressioni e gli elementi di confronto raccolti dalla delegazione dell'Unità 

Cina, il nuovo che abbiamo visto 
si vogliono farsi conoscere. Non 
è più l'ora delle cifre strepitose 
e dei piani mirabolanti È Torà 
detta sobrietà e del realismo. 
Dei risaltati raggiunti si prefe
risce dire che sono modesti. Sei 
saccessi ci sono (e ci sono) si 
vuole che sianogli altri a giudi
care. Si insiste invece nel sotto-
lineate il ritardo che ancora 
grava sul paese, la lunga strada 
da penyiitte, la difficoltà dei 
compiti da risolvere. Segno del
le nuove priorità, al visitatore 
vengono mostrate non aziende 
di industria pesante, ma fab
briche di bem di consumo, ne-
goti, anche Ehen menati con
tadini Nette campagne non si 
va pia alfa Cornai»; ma alla 

sn per già là coopenitira di un 
• ai tende a parlate so

prattutto dei singoli contadini 
che, con la loro intraprendenza 
e la loro abilità, realizzano gros
si redditi, Nell'università — e 
netta stampa del resto — si va
lorizza, come poche rotte si era 
fatto prima, la funzione degli. 
intellettuali visti innanzitutto 
cerne specialisti. 

II grande urna del momento 
è tornato ad essere, dopo alca. 
ne pause di riflessione, quello 
dette riforme: riforme, come di
cono i cinesi di' tresponsabihz-
sanane», cioè tenderne a fornire 
incentivi tangibili al lavoro piò 
produttivo, fatto meglio, più ri-
spendente ai bisogni del merca
to. n processo i più avanzato 
nette campagne, dove ai singoli 
cohiratori e atte hrofaavgue ai 
affidano non soh particolari 
attività, ma la diretta reaponsa-
mlki di appezzamenti di terra, 

lasciando a ognuno la disponi
bilità dei prodotti al di là di 
quanto egli deve allo Stato. Più 
complesse sono le cose nell'in
dustria, nel commercio e nette 
altre attinta urbane. Ma anche 
qui si enuncia oggi la determi
nazione di procedere con impe
gno sistematico: già vengono 
incoraggiate tutta una serie di 
iniziative individuali o coope
rative là dove non può arrivare 
Fattività detto Stato, specie 
nella sfera dei servizi 

Purché non si perda di rista 
che le analogie storiche sono 
sempre approssimative e eoe 
tutta l'esperienza cinese ha use 
sue indubbia originalità, la 
spinta atte riforme e il fervore 
con cm m ne parìa sono tali da 
ricordare altri celebri pagine di 
diverse storie socialiste. 

laNEPsovietica degli anni 20o 
l'impulso riformistico che si re
gistrò in tutto rEet europeo fra 
gli anni 50 e 60. La svolta negli 
indirizzi predominanti è a que
sto punto di rista amai drasti
ca. CU incontri da noi avuti ci 
hanno, del resto, convinto che i 
posti di direzione sono oggi 
proprio nelle mani di coloro che 
la cosiddetta «motaxkwe cul
turale» cercarono di reprimere 
e di eliminare. Anche al vertice 
le massime figure di ispiratori e 
di'timonieri» ci sono state indi
cai nette personalità di due ce-
lebri vecchi Deng Xiaoping e 
Chea Yun, anche se essi si ten
gono ormai «ùi seconda tinem, 
mentre *in prima Binasi stanno 
HuV«oban«jeZbeo2r>aaf;n-
spettiramente nuovo sfiata 
rio generale del parti to • nuovo 

capo del governo, lutti rostoro 
conobbero difficoltà negli ulti
mi dieci anni maoisti e tutti 
sembrano concordi oggi nelle i-
niziatire riformatrici. 

Sul dramma profonda rap
presentato dalla «rrvo/uzione 
cu/tarale» abbiamo quindi a-
scottalo, come già altri hanno 
fatto, non poche testimonianze, 
La riflessione critica sul passa
to non si limita tuttavia, come 
troppo spesso si ritiene da noi, 
allo schema della 'banda dei 
quattro» e dette loro malefatte. 
Già dal 1981, quando fu reso 
pubblico un ampio documento 
ufficiale sulla storia del partito, 
frutto — come d è stato rac
contato—di un traregho dura
to ben reati mesi, la critica ha 
investito tutta una tendenza al 

o, come dicono i 

cinesi, slTttiftrasàustra», eoe ha 
avuto più volte 0 sopravvento 
nel loro partito. Essa tocca 
quindi anche altre personalità 
come Kang Sheng. Coen Bò-ta 
e, beninteso, lo stesso Mao per 
aspetti assai importanti detta 
sua attività di governo. Ma so
prattutto in diversi interlocu
tori abbiamo sentito Q bisogno 
di riconoscere come anche loro 
fossero stati convolti in quella 
tendenza, anche se poi si ritras
sero di fronte agii eccessi detta 
rivoluzione colturale»: l'analisi 
acquista dunque impegnativi 
toni autocritici 

1 nuovi indirizzi, natural
mente, suscitano anche nuovi 
problemi: dJacumioul nmittn-
ze, incomprensioni che sono 
probabilmente il segno di la
tenti tensioni sodati. Non pos
siamo però pretendere di forni
re noi un'anabai dopo soh 1S 
giorni db permanenza in dna. 
La loro esistenza rende tuttavia 
comprensibile rìnaistrma dei 

di procedere per ria di speri-
mentazioni, di dibattiti, di ag-

a votimioai. in 

da evitare errori «troppi 
gravi» che in un paese della va
stità e detta complessità detta 
dna avrebbero ineviubùmen-
te ripercussioni preoccupanti. 
Di qui resìgema di discutete 
francamente nel partito, di a-
scottare e di rispettare tutte le 
opinioni Mai più «cu/ti della 
perorjafftà» c'è stato detta Sai 
mari cxnecj non si vedano pia 
ritratti di capi 

Risultati non trascurabili in 
questo modo sono stati ou mu
ti. Barn sono, a nosuo parere, di 
notevole entità. È no punto ss 
cui tvooofuano diversi osserva
tori Non era semplice la suc
cessione dì Mao: i stata invece 
mmkuruts. Lo stato di lacera-
rione profonda in cui ego aveva 
lasciato tt partito poterà far te
mere H peggio. L'unità del par-

\4ito e, quindi del paese è stata 
invece protetta con successo, 
pur procedendo a una difficile 
svolta. Un profondo riaggiusta-
mento detfeconomia è stato ia-
tmpreeo come basa per più sob-
m pam» m sviluppo, Questi oggi 

a reahxtarti tran-
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